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CA bi. gran parte della stampa 
x ierna si direbbe che in Italia non 

‘Ti sia più che un problema: pro o 

| tontro il fascismo? E a sentire certa 

itampa fascista si direbbe che il 

roblema dominante per la Nazione 
lia quello di dare la caccia a quanti 

îon sono fascisti o non servono in 
biena umiltà e soggezione al fascismo. 

       

  

Ora a noi sembra, modestamente, 
he codesto sia un fenomeno dege» 
erativo della vita politica. FE” ben 

Tero che spesso il fascismo ama 

dentificarsi con la Nazione; ma ciò 
| ividentemente non è proprio esatto, 

Jerchè la Nazione esisteva e aveva 

lei buoni amici anche prima della 
rascita del fascismo e continuerà 
dd esistere anche quando il fascismo 

iredesse di lasciare la ribalta della 

rita politica, e oggi stesso non tutti 

| cittadini non fascisti sono persuasi 
rinunziare ad ‘ogni diritto alla 

Nazione. 

E allora RA] di pensàre 
È «di scrivere che l’indugiarsi in 

lerti stati d'animo o in certe espres- 
ioni almeno .di stati d'animo non 

è nè giusto nè utile. 

| Pro o contro il fascismo? Ma ia 

Lofdiciab invece a tutti il volonte-! 

assai più di ogni affermazione vio- loso concorso alle attività per il bene 
yubblico ! Ma affrontiamo, nel con-! 

torso di tutti gli uomini di buona! 

tolontà, i i gravi problemi che urgono | 
a Nazione! 

E .” , 
Î DISSNANONISISINAININISINANIINI 

| Aitri. ‘consensi 
DA il « Friuli» settimanale, asserto- 

le di quegli immortali principi Cristia-. 
vi che soli possono reggere saggiamen- 

Ce e rettamente un popolo, l’adesione 
diù completa e l’augurio più sincero. 

Intorno a questo foglio si stringano 

utti gli uomini che credono nell’Idea- 

le Cristiano e che auspicano veramen- 
te il suo affermarsi nel campo politico 
è sociale. 

_| Disertare in questo momento il cam- 
bo è da vili; agli uomini di coscienza 

‘ fetta e di fede inconcussa, contribuire 
‘fon la collaborazione, con la la propa- 

> zanda e con i mezzi materiali alla dif- 
"fusione di questo foglio per l’Idea che 
fon meore.   

Dott. C isilino ° 

| Agli amici di ieri e di oggi, 

Hlisseminati nelle varie zone del 
Friuli da ogni vicenda provato 
» anelanti, in pazienza cristiana, 

‘a giorni migliori, nell'ora deli 
|. tata che volge, da questo foglio 

“ — che è ricordo di lotte con 
k Iterna fortuna ma sempre con 

3 ede entusiastica e con nobiltà 

Hi ideali combattuta: che è sim- 
È * di battaglia civile pro aris 

2t focis: che è araldo di giusta 

1 ibertà e propugnatore delle mi- 

Bliori e maggiori fortune della 
Patria — io dico una parola sola 
he nel suo significato animatore 

è anche, saluto fraterno ed au- 

st rio cordiale; 

  
    

  

   

   
    

   

   

   
Îi fiducia! 

. Udine, gennaio 1924 VOGA 

0-4. FANTONI 
Soia al P arlamento 

raes0-ane 

i Solidarietà 
iS TA Sezione del P. È: L di S. Daniele 
di sorive: 

— Spett. Amm.ne de IL FRIULI 

nio UDINE     
offre la modesta somma di 

50 al valoroso settimanale IL FRIU- 
‘ al giornale che non morrà, perchè 

Ì TRA l’Idea Cristiana che ci 
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n ‘problema importante 

Dare la caccia a tutti quelli che 

non sono fascisti o filofascisti ? Può 

servire gli scopi di un partito; non 
serve, anzi danneggia, la Nazione, 

all’interno e all’ estero. 

È patriottico uscire oramai dalle 

angustie di una visuale gretta di 

parte e guardare agli ampi e puri 

orizzonti di una Italia grande nella 
concorde opera dei suoi figli. 

Noi, che, nel Cristianesimo e nella 

libertà cerchiamo le direttive della 

migliore attività pubblica, è rivendi- 

chiamo titoli di ‘onore .per l’opera 

nostra a favore della Nazione, noi 

questo auspichiamo e crediamo che 

non tarderà ad avverarsi. 

Chè già intanto non. mancano i 
lieti sintomi dell'avvento di una atmo- 

sfera politica più tranquilla e nor- 
male. Il disagio per il perdurare 

dello spirito di intolleranza, di esclu- 

è sentito sempre più e sempre più 

largamente, anche nella miglior parte 

del movimento fascista.   
idi consapevole saggezza che po- 

tranno consolidarne la posizione 

lenta e che sapratutto permetteranno 

Los vita politica italiana di assumere 

til ritmo sicuro di una vigorosa ri- 

[nascita. 
‘ 

PINI. CERA EDI AINSI DANESI RI TN Lai 

ININSININIAINSSIINA SIAE IAT 

borgo di farle: recapitare a tutti gli 

amici, ai simpatizzanti. 
Con immutata fede | 

| La Sezione del P.P.I 
Pipe tn 

Facciamo vivissimo plauso ‘agli ami. 
ci di S. Daniele. 

La Sezione dà un esempio che meri- 
ta segnalato, per l’offerta, e p'ù an- 

cora per la diffusione del « Frruli ». 
- Le altre Sezioni, gli altri amici im- 

parino e imitino. Il metodo di diffusio- 

ne adottato è indovinato. 
Quanto all’offerta ringraziamo ; essa 

va’ ad unirsi ad altre che teniamo per 
aprire. quanto’ prima la sottoser izione. 

Intnto gli amiei preparino... la loro 

generosità. 
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Fatti e commenti 

  

TT ner tire vi 

Uno studente Che bivénichi Ministro 
È” un tal G. B. Colosio, di Torino. 

Gli è venuta un'idea luminosa. Eccola: 
Dal momento che s'è introdotta la re- 
ligione nelle scuole e quindi il culto 
di Dio « perchè, dice, non prendere]. 
anche il culto di quegli dei che s’in- 
vocavano dai romani dominatori del 
mondo mediterraneo, e che si nomi- 
inavano con rispetto ‘dalle centurie e 
dai eonsoli? » 

La proposta è geniale, non v’ha 
dubbio. Anzi sarà bene avvezzare jgli 
alunni ad ammirare e a imitare le ver- 
tà di quegli dai. Per esempio, io li con- 
siglierei a prendere come modello Mer- 
curio, ch'era il patrono dei ladri, e poi 
vorrei mandarli di notte nel pollaio 
dello studente Colosio. I. Colòsio si 
farà alla finestra: 

— Ohe, cosa fate 1î nel mio. pollaio‘ ? 
— Eh niente, niente; siamo venuti 

a far omaggio al dio Mercurio! 
“ —..Ma che Mercurio d’Egitto ! ga 
subito, brutti furfanti! Se mi toccate 

guai avo: corro subito 

a denunciar vi al centurione... 
--. Vada anche dall’imperatore; moi 

vogliam praticare la religione dei ro- 
mani dominatori del mondo mediter- 

Attenti alle virgole 

(AE mese seorso ebbe lucgro un. eurio- 
so processo, causato da una virgola. 

.. Un, signore. morendo lasciava due 
suoi nipoti eredi di un legato, e la Sa 
sposizione era concepita così: 

« Lascio ad essi dué, centomila lire ». 
Egli aveva voluto. certamente , lasciar 
ad essi 200 mila lire, ma la: virgola, 
messa Îî in mezzo, iImbrogliava la, fac- 
eenda. I nipoti intentarono una lite 

all’erede generale, dichiarando che la 
    
virgola éra stata messa lì per errore, 
e che sì doveva. leggere: 

«Lascio ad essi, due eztoniilà lire ». 
- I tribunale studiata la questione, de- 

. cise che la virgola doveva: restare ‘al|. 
suo posto, e i nipoti dovettero Recon» 

a 

sivismo, di violenza fisica e morale |] 

E da augurarsi che possano presto | 

i prevalere nel fascismo quegli spiriti 

  .. leiano. I 

C'è da scommettere che quei due 
arrabiati eredi avraniio augurato al 
giudice del tribunale il bacillo virgola. 

| Giù il cappello t; 

I giormali di -Francia riferiscono-un 
fatto, che risale al 1889, in una par- 
roech'a dell’Arcidiocesi di Aiz, e sì ri- 

collega colla. recente scarcerazione di 
un ‘povero sacerdote, condannato - (ai 
lavori forzati. 

In quell’anno, vecchia. una rieca e 
sonora molto benemerita della religio- 

ne e che. veniva Sovente visitata dal- 
l’Abate Domoulin, fu trovata assassi- 
nata, 

1 suoi valori erano scomparsi. Il pre- 
te fu accusato e condannato: egli mon 
potè scolparsi. 

Poco tempo fa; il saerestano di quel 
paese venne a morire. Fece chiamare 
un notaio con testimoni, e' rivelò che 
lui aveva assassinato la vecchia, e poi 
era subito andato a nanna dal De 
vero parToco. 

L'infeliee sacerdote, dunque; pur Ba-. 
pendo chi era il feroce assassino, non 
aveva parlato per non titadire il segre- 
to della confessione ed aveva subito la 
condanna ai lavori forzati in uina iso: 
la del Pacifico. 

Ora'è stato rimesso in libertà e ha 
potuto celebrare di nuovo la S. Messa 
rientrando nella ‘parrocchia con l'au- 
reola del martire. 

Xoxox 
CE - i ] 3 : x A) 

Il Popolo Veneto,, 
edizione speciale per “il Friuli,, è 
il quotidiano dei papolari e dei cat- 
tolici del Friuli. 

Giunge nelle. prime ore del mat- 
tino come i giornali locali, con ac- 

curato notiziario locale. 

Leggetelo! Diffondetelo ! 
Gli amici del Veneto, con questa 

FR Arre ve te tv 

    

iedizione, ci sono venuti incontro con 

una affettuosa solidarietà, nulla tra- 

scurano per. rispondere. anche ai 
bisogni locali. 

\ E’ nostro dovere sostenere questo 
Guonilizzà: che porta una parola 

elevata di fede e di pensiero anche 
|fra noi. 

Abbonatevi e fate abbonare al 

“ Popolo Veneto-Friuli ,, ! 

XOXOX 

Dalla finestra 

L'Unione COrnaggiana... con la tessera 
‘A questa si doveva arrivare! 
In questi giorni l'Unione Nazionale 

dei Cattolici” Cornagbiani... i cattolici 
puri che ebbero già opportuni richia- 
mi anche dall'organo ufficiale della S. 
Sede per le loro pretenziosità moleste 

” mme recensire 

    

  

e indiscrete, l'Unione dunque con gli| 
on. Cornaggia e Pestalozza si recò dal- 
l’on. Mussolini 4 dichiarare: UNA CO- 
SA SOLA E’ IL NOSTRO PROPOSI- 
TO: APPOGGIARE E RAFFORZARE 
— SE FOSSE POSSIBILE DI PAR- 
LARE DI RAFFORZAMENTO — UN 
GOVERNO GIA’ FORTE COME IL 
GOVERNO DI-MUSSOLINI, IL QUA- 
LE MERITA LA NOSTRA FIDUCIA 
E IL NOSTRO APPOGGIO ». 

Si potrebbero fare delle chiose ar- 
gute a questo discorsetto. 

Ma basta la significativa conseguen- 

za e conclusione: PIU’ TARDI (dice 
sempre la Stefani) L'ON. MUSSOLINI 
HA CONSEGNATA LA TESSERA 
DEL PARTITO FASCISTA ALL’ON. 
PESTALOZZA! 

La finale è logica e non c’è a ridire! 
E i POPOLARI INDIPENDENTI? 

A quando la ceruinonia della tessera? 

ne ine ce TR) ST o= 

E° NE :MICO 
della st: ampa cristiana: 

chi legge o si abbona a gior- 
nali avversari invece che ai 
giornali 
stiani; d % 
chi, ‘potendolo, non Larosa 

sce la diffusione dei nostri 
giornali; . 

chi, potendolo, non la aiuta 
anche con contributi; 

chi, potendolo non riservi 
ad essi i suoi avvisi si pub- 
blicità;; © °° 

» chi, abbonandosi, non paga 
subito, antecipato; ‘labbona- 
mento. mA 
_Riflettano gli a amici, ‘e pae 

    

«Daily News». che; 

schiettamente e eri-   1 Cocos, siò f 

AIA I PTT 
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frei di A 

so «Unione Pubblicità Italiana; Via 

sqguenti prezzi per millimetro di al- 

nale cent. 60, in abbonamento cent. 
40: 3 

bonamento cent. 

sionale L. 

12 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 
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LE INSERZIONI si ricevono pres | 

  

Manin 10, Udine; telefono 3-66, ai 

tezza: Pubblicità 4° pagina occasio- 

3° pag. occasionale L. 1, in ab- i 

90; Cronaca. occa- 
in abbonamento L. È + 

ricerche d'impiego 

1.90; 
% Economiai, 

10, minimo L: 2.   
  

  

      

1 Mirto slang pn 
d’un “Robinson dei ghiacci, 

Da Amburgo viene segnalato il dif- 

ficile salvataggio di un « Robinson dei 
ghiacci». Verso la metà dello seorso 
névembre il vapore «Sonderburg ». si 
incagliò ad ovest della «costa danese 
nel mare del Nord. Alcuni {giorni pri- 
ma. di. Natale, durante una tempesta, 
fu fatto il tentativo di rimettere il va- 
porè. a galla, 
paggio venne allora trasportato & ter- 
ra, ed a bordo della nave incagliata fu 
lasciato. un: guardiano, Il dei soprag: 
eiuntò rese impossibiti le comunica. 

zioni ‘con..il «Sonderburg », e quindi 
l’approvvigionamento del marinaio ri- 

miasto a. bordo. Ieri un aeroplano imon- 
tato dal capitano. del « Sonderburg » 
partito da Amburgo, e dopo circa una | 
ora di viaggio il vapore rinchiuso fra 
i ghiacci fu avvistato. Dopo una dif- 
ficile mamovra l’aeroplano riuscì a di- 

‘|scendere,: e la guardia fu raccolta a 
‘bordo dell’apparecchio, che ritornò fe- 
licemente alle base di partenza. Il ma- 
rinaio aveva consumato quasi tutte le 

sue provviste. 

La daurea. di filosofia a na calzolalo 
Un calzolaio di origine austriaca hi 

è laureato in filosofia alla Università di 
Praga. 

Durante la guerra il neo-dottore e- 
ra caduto prigioniero dei russi, che lo 
avevamo deportato in S'beria: neeli ozi 
della ‘prigionia il calzolaio si ‘mise ‘a 
studiare diligentemente, ‘e quando nel 
1918 riuscì ‘a fugeire dalla prigionia, 
fu in grado di presentarsi agli ‘esami 

di licenza liceale. Ora ha preso ‘anche 
la laurea. ‘ i 

n die n 8. 

Due miloni ne nl Valigia d'Hi-pe 
Nove:mesi or ‘sono moriva. a ni, 

York, cori tutte le apparenze ‘della mi- 
seria, il signor Innes. Pareva che egli 
non possedesse ehe un vestito trusto, 
un orologio di nichel e 12. dollari; ma 
l’amministrazione dell'ospedale sconti, 
nell’asilo dei disoccupati! dove abitava 
il defunto, dentro una sua vecchia. va- 

Ma
az
i-
 

c
r
>
 

ligia, cinque fascicoli di «chèques» e; 

ricevute di banche, ie quali provavano 
il deposito di oltre due milioni di fran- 
chi in denaro e titoli diversi. 

Il fratello e la sorella del defunto, 
che abitano in Iscozia, ne divideranno 
l’eredità. 

Attenti ‘all’accattonaggio! 

Le meravigiie delia televisione 
Il prof. Fournier d’Albe assicura. al 

‘i non entro una 
ventina d’anni come venne da altri an- 
nunciato, ma in quest’ anno stesso la 
televisione, cioè la visione senza Gli & 
distanza, sarà una scoperta. di pratica 
applicazione. 

Naturalmente da principio sarà im- 

‘perfetta, ma. poi, col tempo; si otter- 

rà che, stando comodamente seduti; 
poniamo, in un teatro londinese, sì po- 
‘trà vedere su uno schermo, come in un 
cinematografo, una dorsa di cavalli, 
uma gara ciclistica, una battaglia, cen- 
tinaia e migliaia di chilometri di lon- 
tananza. Un poco più tardi si potranno 
farè esplorazoni a distanza e, comoda- 
mente seduti, setuire una spedizione 
che seala il monte Aperest 0° vedere 
quello che c’è al polo. 
n: 

  

Che non sia una invenzione u quella 
ehe DA, ché {ateva, ‘scoppiare... 

tedzioe ala it (ta di un losoro 
nascosto in una ord (ol Paclfito 

La « Westminster Gazete » annuncia 
ché in marzo vi sarà un nuovo tentati 
vo, sotto gli ausplei della Società Geo- 
grafica, di raggiungere . la vetta del 
monte Everest. La spedizione sarà an- 
cora agli. ord'ini del' generale » Bruce. 
Un ‘altra spedizione, anche più ardita, 
parte questo mese sullo \ yacht « San 

Giorgio » per andare a -cercare fra. l’al- 
tro il tesoro dell’isola di Coeos, 
Pacifico, all’ovest del canale d'i Pana- 
ma. 

Jirca un secolo a durante u- 
na guerra fra i Cile e il Perù, vasella- 
mi d’oro. ed altri oggetti preziosi, per|, 
un valore di 12 milioni di dollari, ven- 
nero messi in salvo sulla nave. inglese 
«Mary Read », che si trovava a Lima 

e che salpò immediatamente per l’isola 
di Cocos dove il tesorò ‘venne sepolto. 
Ma una spedizione punitiva peruviana 
inseguì gli inglesi è li catturò e fucilò 
tutti, tranne il capitano, un peo) 
ed. un mozzo. è 

Ora un tale; che (ivo; Tisanonrifioo seo- 
|nosciuto per il momento, saputo che la 
spedizione del «San Giorgio ». sì reca- 
Va a Scopo sol co anche nell'isola 
   

    

  

ma inutilmente, L'’equi- 

jlmprovvisamente, il comm. 

nel\ 

ine » che 

£ A RETE RI 

ian BR 

{aver conosciuto molti Ann! fa. quando 
era vecthissimo,; il mozzo della « Mary 
Read », il quale gli ha indicato il po- 
‘sto esatto dove giace il tesoro, 

Gli organizzatori della spedizione 
stanno trattando con l’uomo misterio- 
so. Se i negoziati r'usciranno, l’inno- 
minato rapgiungerà all’isola, Cocos la 
spedizione: la: quale deve fare indagi- 
ni anche nelle isole di Pasqua, di Ga- 
lapagos, Malpelo e nelle isole Salomo- 
ne popolate ancora da cannibali. 

Il “medium, mistilicalore. uacherese 
Dopo che il famoso «medium », im. 

broglione Liaszlo è riuscito a cabbarli 
come voleva, gli spiritisti di Budapest 
si vantano di non avergli mai presta- 
to fede, e di essere stati essi & seopri- 
re il trucco, che fu invece il Laszlo 
stesso a rivelare. Il Laszlo asserisce di 
aver voluto smascherare le dottrine 
spiritiste della materializzazione, e di 
avere allo scopo già raccolto molti da- 
ti che si ripr DIDONE di Dt) in un 
libro. 

Al presidente della Sa di meta- 
fisica di Budapest egli ha inviato una 
lettera, rinfîàraziandolo vivamente del- 
l'aiuto pretatogli, e scusandosi delle 

noie che il recente scandalo può ave- 
re.arrecato. Egli si sente così sicuro 
del fatto .suo cha invita il presidente 
ad ‘associarsi a lui mella pubblicazione 
dell’opera destinata a Jfmascherare i 

trucchi degli spiritisti, destinando il 
rmceavato della vendita a benefieio del- 
la Società di metafisica. 

Il Laszlo, accusato di avere cagiona- 
to la morte della propria fidanzata; fu 
rilasciato — come è roto — dalla po- 
lizila, che ‘credette! alle sue asserzioni 
di avere agito sotto l'influenza .irresi- 
Stibile di forze soprannaturali : sù ap- 
prende adesso che per convincere me- 
elio i funzionari it « medium » organiz 

zò una seduta spiritica, nella quale fe 
ce apparire uno: spirito SOTA ORRAIe 
di nome .« Hamontan» ehe per hocca 
del Laszlo  {dtesso dichiarò di essere 
stato-|'ispirnatore.delllatto.:-ed i.funzio- 
nari gli prestarono. fede. 
\Povero spiritismo! 

Triste episodio di violenza |S 
contro un parroco e giovani cattolici 

L'« Osservatore Romano », m'ceve da 
Noascha il seguente telesramma: «5 
di sera -’vice parroco e \giovani cat- 
tolici di Noascha, barbaramente assa- 
liti nel proprio teatrino ‘e bastonati, 
protesta contro aggressione invocando 

biusta riparazione ». 

L’« Osservatore Romand » icosì com- 
menta: « Attendiamo maggiori parti- 

.colari del nuovo atto di violenza con- 
sumato contro ecclesiastici e cattolici, 
quantunque anche questo solo cenno 
s'a di una ra a anche t Ra do- 
lorosa ». 

la giri fatita 
Commentata dall’, Ossorgafore Romano. 

L’: Osservatore Romano», com- 
mentando la frase pubblicata sul 

« Popolo d’Italia». qualche giorno 

fa, secondo la quale il fenomeno 
della moderna. religiosità fascista 
non può essere contenuto nel dogma 

cattolico, scrive: ‘« Ad impegnare 

battaglia su ogni affermazione del 
genere offerta dal < Popolo d’ Ita. 
lia >, si sprecherebbe tanta polvere 

inutilmente, perchè ormai questi si- 

gnori si sono ‘svelati abbastanza an- 

che ai più cechi, e dal canto nostro 
non abbiamo proprio il rirnorso di 
averli presi un solo momento. sul 

serio >, 

La morte di uu Consigliare dell'Emigrazione 
E° morto l’altro giorno a Berlino, 

«— Giacomo 

Pertile, Consigliere dell’emigrazione 
presso la nostra Ambasciata, che per 
molti anni, prima e dopo la guérra, ha 
prestato ini Germania-la sua opera in- 

|telligente . profitto dei nostri emigran- 
ti. Scrittore erudito aveva recentemen- 
te richiamato su di sè l’attenzione di 

utti gli studiosi dei problemi emigra- 
tori con un poderoso volume «La ri- 
voluzione . nelle leggi dell’emigrazio- 

è certamente l’ opera più com- 
pleta ed interessante pubblicata su ta- 
le materia durante questi ultimi anni.| 

Un grande educatore 
AI Congresso degli abbonati e let- 

tori del giornale cattolico. francese 

«La Croix » Mons. Guillard. diceva: 
«I benefizi che ci. rende.la stampa; cat- 

|dirè 

studio, di discussione. 

RIMONHENTO. SPRTALE 
Da più anni è cessata l’eeo det 

cannone, le armi sono deposte, i sol- 
dati, gli umili e' valorosi fanti, gli. 
eroi detParia, del mare e della trineea. 
sono rientrati nel seno della fami- 
glia. Con tenacia non mai smentita. 
e rinnovato ardore, hanno riprese 

|il lavoro nelle officine, nei campi, 
nei commerci, ed attendono fidenti 
che spunti fintlmente una nuova. pri- 
mavera di pace e di floridezza per. 
l’Europa, 

Vano è però il lavoro di ricostra-. 
zione materiale, vani gli sforzi per 
evitare nuove guerre, nuove stragi 
e dolori finchè lo spirito di vera 
fratellanza, che è lo spirito erisfiano, 
non ritorni a circolare nelle vene, 
non stringa di nuovo tutti i popoli, 
viuti e vincitori, in una sola fami: 
glia: nell'amore e nella carità che 
Cristo.apportò nel mondo. 
:Quivi va ricercata la vera pace e 

non negli equilibrismi basati sulla 
forza materiale: e sul caunone, ivi 
scitanto un’opera fattiva e duratura 
di ricostruzione nel dopo guerra. 

Avv. 6. B. Biavaschi 
‘Deputato al Parlamento.” 

POI ET. 
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In ‘margine 

Senza filosofia 
I fascismo 4a_il suò filosofa, 

Paolo Orano, ex socialista. VIA 
quale, messosi sulla buona via “di 

delle nuove: e grandi e 
incensatorie del partito dominante, 
ha trovato che, sictome © il fasci 
smo è certezza,, xo ha. br 
sogiio ai filosofia. 

î prosegue (scrivendo sull'or- 
SANO ir del partito) : 

“Noi siamo entrati nella 
certezza e nell'azione. Ab- 
biamo risoluto ogni proble- 
ma, abolendo il dubbio ; ab- 
biamo messo al posto della 
concezione l'atto. Ù 

£ ancora: “noi abbiamo già © 
in tutto la risoluzione; siamo 
perciò antisocialisti, antide- 
mocratici, perchè socialismo 
e democrazia implicano di- 
scussione e teoria. ì 

E infine: #4 principio dil 
autorità che s’incarna in un 
governo forte (il fascista) 
non può derivare da un si- 
stema di giustificazioni dot- 
trinali. Lo partorisce la con- 
cupiscenza d’una creazione 
ecc. ,, 

| Povera e nuda vai f Glosofia. rr 
Non è geniale 2 Ppof.: Orano? 

Pur di incensare e di non pensare 
trova che è 

mento (destinato, 

  

URN 

COSE 

ner propositi, a 
reggere { Italia e ma vari il mondo < 
Mm se mpiterno ), Senza- Un principio, 
senza una idea, senza bisogno” di 

perchè ha 
giu tutto risolto. 

Modesto e.. spiccio. 
E° peri questi rhe noi diciame 

umilmente che il fascismo non ha 
peggiori nemici dei suoi amici pi 3 
fervorosi, -tr ‘Oppo Pi si! 

11 VOMERO II vede 

  

ARRE TRATI!! 
Vi sono anche gli i 
I nemicissimi della tiva 

stampa, ‘quelli che demi. 
brontolano, ma non pagano! 

Avviso ai ritardatari! Si af 
frettino a rivedere la loro po- 
sizione e a saldare! sa 
L’Amministrazione non può 

più. oltre. attendere e Ivrà 
e 

   

  

      tolica "li riassumo ‘in una sola frase: 
e a cattolico ». | i 
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(Collaborazione di classe. 

Riportiamo dall’« Era Novella » di 
Xrema: 

Il tentativo recente Haslita Musso- 
dimi di pacificare la classe operaia con 
«quella padronale, mediante un patto 
sipdacale, è certamente degno di lode. 
Ma ci riuscirà poi? O non avrà bisogno 
di qualche atto complementare? 

Ricordiamo il fatto. A. palazzo Chi- 
si, sotto la presidenza dello stesso on. 

| Mussolini, s’adunarono hei giorni scor- 
si i rappresentanti della Confederazio-. 

ma generale dell’Industria e quelli del- 
te Corporazioni Sindacali fasciste al- 
lo scopo di studiarne i reciproci rap-. 
porti. I quali furono fissati in un ordi- 
ne del giorno, dove sì afferma, tra l'al- 

sindacale 
‘ tson deve basarsi sul criterio dell’irri- 

| Uucibile contrasto di interessi fra in- 
dustriali e operai, ma ispirarsi alla ne- 
sessità di stringere sempre più cordia- 
di rapporti fra i singoli datori di lavo- 

e conelude con la 
nomina di una Commissione paritetica 
di dieci membri, per l’attuazione dei 

tro, che «l’organizzazione. 

ro e lavoratori »; 

concetti esposti. 
Come è chiaro, si riafferma qui il| 

principio della collaborazione di clas 
4e, is contrasto con quello della lotta 
«i classe, che è l’anima dell’organirza- 
zione sindacale secialista. 

lotta di superata 7 
mento delle classi più deboli, che di 
solito sono quelle del lavoro. 

Il che val quanto dire che alle clas- 
si lavoratrici va cegi riconosciuta ‘in- 
tegralmente — di diritto e di fatto — 
la libertà sindacale, e l’uso di tutti i 
legittimi mezzi di difesa. 

L'ordine del giorno ricordato di sot 
pra dichiara che «la ricchezza del 
Paese, condizone prima della sua for- 
za ‘politica, può rapidamente accre- 
scersi, che i lavoratori e le aziende pos- 
sano evitare i danni e le perdite delle 
interruzioni lavorative, quando la con- 
cordia fra i varî elementi della produ- 

‘zione assicuri la continuità e la tran- 

  
quillità dello sviluppo industriale », 

D'accordo. « Le interruzioni lavora- 
tive» sono certamente un idanno per 

la ricchezza del Paese; e la « concor- 
dia tra gli elementi di produzione » 
può evitarle. Ma tale concordia deve 
riposare sulla giustizia, ossia su un 0r- 
dinamento sociale che impedisca i so- 
prusi di una classe a danno dell’altra. 
Diversamente sarà una concordia coat- 
ta che si direbbe piuttosto servità. 

E lo sciopero ? 2? 

Noi pure, in linea di diritto, condan- 
niamo lo sciopero, non:solo pei suoi 
danni, ma anche perchè è un’arma pe- 
Tiedlosa, di cui è facile abusare, di cui, 
anzi, s'è è troppo. spesso abusato. E per- 

ne della sua, sona e ‘della sua 
bertà. 
Ma, di grazia, che pensa il satana 

nale socialista degli scondizolamenti 
dei D’Aragona, dei Baldesi e di altri 
suoi amici in fregola di ottenere. il 
compatimento del fascismo e, se pos- 
sibile, qualche careghitno sul ministe-|s 
ro reazionario? E ne sa nulla l’amico 
«delle ansie e delle premure fatte da 
parlamentari socialisti ai popolari per- 
chè non lasciassero il Governo? 

Partito e Chiesa 

Dice ancora il settimanale sociali 

P. P. fa l’oppositore; la chiesa tresca, 
specialmente’ nelle sue allte sfere! E 
poi fra di loro vanno sempre perfetta- 
mente d’accordo! » 

Certo non è facile far capire a quel- 
li di là certe cose, specialmente se non 
‘si ‘vogliono ‘capire. Per. spiegarci si 
potrebbe anche domandare come spie- 

gano ‘i signori che la Santa Sede cer- 
chi di mantenersi in relazioni ufficiali 
o ufficiose e mandi missioni benefiche 
in quella Russia, nella quale si assassi- 
nano legalmente i prelati cattolici e si 
trasformano le Chiese in ambienti pro- 
fanati e sì nega ogni libertà di inse 
gnamento (sono notizie FRANE fre- 

8Che.....) 

Ora non è facile te quei signori 
comprendano ‘come la Chiesa di una 
cosa sola si preoccupi, del bene delle 
anime, del bene della umanità, e non 

sta: «Che gioco è questo adunque? Il| 

in questa circostanza; 

in chiaro una lacuna alla quale certa- 
mente verrà provveduto. 

Sotto quest’aspetto l’ordine del gior-|' 
n» merita tutta la nostra approvazio- 
ne. E’ noto lippis et tonsoribus che la 
«gollaborazione di classe» è uno dei. 

ciò nei nostro programma sociale c’è 
un complesso armonico di riforme — 
come l’arbitrato obPligatorio — che so 

abbia preconcetti e preferenze politi. 
che, ma tutti i suoi rapporti li indiriz- 
zi a tale scopo. 

Sì che, se, mentre la democrazia so- 

potranno invocare la disposizione sud- 
detta ne usufruiranno totalmente. Ed 

  

DI 

stata icona una Tan in en 
ta vitalizia, hanno diritto ad ottenere 

la difl'erenza fra la pensione o l’asse- 
gno di guerra spettante per il grado 
di soldato ai militari secondo la tabel- 
la delle Pensioni di guerra dirette di 
raimuito di un decimo e la rendita stes- 
sa ». 5 

Come si vede però i benefici di una 
simile disposizione sono molto limitati 
perchè ne possono fruire solo « gli a- 
perai »,e non le loro famiglie o vedo- 
ve. Inoltre, come risulta dalla lettura 
delle ‘variè lesioni elencate nelle due 
categorie citate, perchè gli operai in 
parola possano beneficiare della dispo- 
sizione devono essere dei grandi inva- 
lidi, e noi possiamo assicurare che es- 
si sono ben pochi, mentre molti furo- 
no quelli che perdettero addirittura la 
vita. Perciò, se si fosse voluto vera- 

mente avvieinare la condizione delle 

famiglie che ebbero dei figli o dei 
padri. morti in guerra a quelle che ri- 

  

VETO RE RA SZnETi RR 

Il nola i dol 
i tricità. 810 numerosi tentativi falli. 
iti, la soluzione è stata finalmente tro- 
vata, e in alcune grandi città ameri- 

cane questo servizio già funziona re 
|golarmente. 

«A tale scopo si adopera otà l’ammo- 
niaca, ora un liquido incongelabile raf- 
freddato: i distributori a' circolazione 
per quest ‘ultimo comportano eneral- 
mente due lineé di tibi, per l'andata e 
per il ritorno, lungo il percorso delle 
quali sì allacciano degli apparecchi re- 
frigeranti. Il liquido vien fatto circo- 
larve per mezzo di pompe a stantuffo. 
La perdita dil ‘freddo per irradiazione 
sembra sia debolissima; i tubi sono 
collocati in custodie di legno rivestite 
di un: isolante idrofugo. 

‘ Per le condutture nelle quali si fa 
circolare l’ammoniata i tubi sono tre: 
uno pér l’andata; uno per ‘il ritorno, 
uno per il vuoto munito di opportuna 
pompa; anche qui gli apparecchi refri- 
geramti sono. allacciati ai tubi, ma il 

Le poco liete avventure di un aviatore. 

l’incontro di correnti 

vette a 

|e portato all’ ospedale. 

Nelle Marche colpite: dal terremoto.   masero orbate dell’unico loro sostegno 
nella stessa occasione per effetto delle 
stesse operazioni belliche, si sarebbe 
potuto ammettere ai benefici del De- 
creto anche tutte le famiglie di costo- 
ro. 

Comunque non è nostra intenzione 
criticare le intenzioni certamente bene- 
vole- che hanno ispirato il legislatore 

solo mettiamo 

E’ bene però che almeno coloro — 

è. perciò che facciamo loro presente 

freddo non circola, bensì vi è prodot- 
to, per mezzo della. iradiazione della 
ammoniaca, in ciascun apparecchio. 

Le missive di un tempo 

Una missione scientifica ultimamen- 
te mamdata dall’Università di Chica- 
go a eseguire delle ricerche fra le ro- 

vine bobilonesi di Bismya, ha seoper- 

to più di duemila tavolette scritte a 
caratteri cuneiformi, la maggior par- 
te delle quali risale a cinque secoli pri- 
ma di Cristo. } 

nano varie cucine economiche. 

Tn casa del cont ti Bergolo. 

Gli avvenimenti ati i Italia 

L'opera di soccorso alle popolazion 
delle Marche, di recente colpite dal ter 
remoto, continua alacre e confortante; Sono 
stati disposti tutti 1 provvedimenti neces 
sari per il ricovero dei popolani che hann 
abbandonato le abitazioni nonostante | 
rigida stagione e la pioggia continua. Sono 
state impiantate numerose tende e funzio® |. 

ii La cicogna sta. per giungere in cas 
Savoia-Bergolo e portare un amorino 
lolanda. Si attende la nascita del piccola 

   

          

      

  

   Da Sesto Calende, diretto a Pola, par. 
tiva domenica scorsa in idrovolante, l'a- 
viatore maresciallo Perin, senonchè per 

avverse al larg i 
‘della a veneta contro le. quali doll 

ungo lottare, esaurì il serbatoio 
' della benzina e fu costretto ad ammarare;, 
L'idrovolante rimase in balìa delle ondé 
per ben 48 ore e alla fine l’apparecchi 
fu portato verso la costa dal leggero fluss 
dell’acqua e l’aviatore sfinito dal freddo; 
dalla fame e. dalle sofferenze, fu socenni 
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- *svolga secondo le direttive 

«.  wuesta volta, adunque, 

t principi cardinali della dottrina. e del- 
l’attività sociale dei cattolici, che ha 
-ormai mezzo secolo di storia. Per cui 
‘meraviglia assai il clamore che la 
stampa fascista e filofascista ha fatto 
ritorno a quest’ordine del giorno, qua 
sî incarnasse un principio nuovissimo, 
balzato fuori dalla arroventata prassi 
fascista. 

Se non che un peace buono può 
applicarsi in molti modi, mon'‘tutti e- 

gualmente buoni ed efficaci. Ora sul- 
la questione del modo d’applicare que- 
#ta principio nasce appunto il nostro 
dissenso. 

*Come applicarla. ; 
La collaborazione di classe è da con- 

sretarsi in modo che ad ognuno siano 
assicurati i mezzi legali e sufficienti 
per il raggiuncimento e la difesa dei 
propri diritti economici e giuridici. In 
caso diverso essa si risolve in una lu- 
stra seducente, o vogliam dire in una 
turlupinatura a danno del più debole. 
E la pratica distrugge così la teoria. 

Or come è assicurata quest’autenti- 

«sa collaborazione di classe nel patto di 
«ui sopra? Con qualche providenza le- 
gislativa? No; con-la semplice crea- 
zione di una Commissione mista (cin- 
que rappresentanti dei padroni e cin- 

que degli operai), che dovrà « collega- 
re (eli organi direttivi delle due Confe- 
derazioni perchè l’azione sindacale si 

s segnate dal 
Capo del Governo». 

Ma. quest’organo . di collegamento 
potrà poi funzionare in modo che i di- 

titti dei lavoratori siano sufficiente- 
mente ‘garantiti? i 

L'esperienza dei tempi recenti 
tahi ci permette di dubitarne. 
Le organizzazioni miste (di eperai e 

padroni), rispondono — è vero — ad 
un alto ideale di fratellanza umana, 
che scatuirisce dalle pagine eterne del 
Vangelo. Per questo tali organizzazio- 

e Jon- 

mi: furono l’qggetto di predilizione di | 
quei cattolici che. guidarono.i primi 
passi del nostro movimento. sociale in 
Ttalia. L'orgamizzazione di classe (di 

soli operai) faceva spavento a quegli 
uomini, egregi. Pareva loro che essa 
sapesse troppo. di socialismo, di. lotta 

| «di ‘classe, e fosse perciò in contrasto di- 
retto coi principi. cristiani di carità e 
«di fratellanza universale. 

E si fecero, quindi, le organizzazioni | 
aniste; e gli operai si trovarono from- 
te a fronte coi loro padroni, a tratta- 
re fraternamente gli interessi, recipro- 

si. È 

Ma che avvenne? Gli uni e Gli altri, 
troppo spesso, si lasciarono guidare 
mon da ragioni obbiettive di giustizia, 
bensi da calcoli di interesse egoistico. 
Li’ideale ancora una volta venne ad ur- 
tare contro il reale. E le organizzazio- 
ni miste andarono rarefacendosi ; fin- 
«hè nel Congresso di Modena, le ult'- 
ma resistenze (o illusioni). degli in- 

panier. furono vinte, e si proclamò 
la necessità pratica delle organizzazio- 

wi di classe. 

Del resto non furono gli stessi fasci- 
sti a. tentare, ancora ieri, di rimettere 

în piedi il cosidetto Siudbicalismo inte- 

‘ grale? Ma l’on. Mussolini fu ‘costretto 
a dichiararne, nel consesso di palazzo 
Chigi, il doloroso fallimento. Anche 

l’egoismo ha 
impedito  l’armoniosa collaborazione 

sotto un medesimo tetto. 

E il funzionamento ? 
Va bene dunque, . che sorgano al 

 semtro. delle Commissioni paritetiche, 
eome organi d’intesa e di collegamen- 
to. Ma bisogna che esse siamo l’espres- 
sione di organizzazioni parallele egual. 
mente forti, operanti su. uno stesso 
piede di libertà. Diversamente esse pu- 
ne ‘saranno condannate al fallimento 
«di tutti i tentativi di organizzazione] 

| tra gente che lavora, si, ma non è re- 

giungere questa nota: che cosa signi- 
fica la collaborazione dei soli sindacati 

|per non vedersi * il 

mo destinate ad eliminare le cause dei 
violenti conflitti di classe. 

Ma queste riforme in Italia sono an- 
cora un voto pio. Sicchè l’operaio ben 
spesso sl trova a non aver altr’arma, 
per difendere i diritti sacri del suo la- 
voro, che quella... di rifiutare il suo 
lavoro. In tale caso di necessità estre- 
ma — dicono tutti i sociologi cristiani 
— lo sciopero, in linea di fatto, divie- 
ne un’arma legittima, un male necessa- 
rio, come sarebbe un’operazione chi- 
rulgica, una guerra ig'iusta }tra due 
popoli. > 

E’ urgente integrare. 

E in verità i diritti del lavoro oggi 
giorno non sono sufficientemente pro- 
tetti. C’è attorno molta gente che non 
trova lavoro ed ha fame. E c’è dell’al- 

tribuita in maniera adeguata, doven- 
do sottostare a falcidie di salario che 
non sono giustificate da nessuna ragio- 
ne economica 0 sociale. 

Bisogna, dunque, che il patto sinda- 
cale di palazzo Chigi — definito un 
fatto storico — sia integrato e caran- 
tito da altre provvidenze. E sopratut- 
to bisogna ereare alla classe lavoratri- 

ce tali condizioni di diritto ‘e di fat- 
to che possa rivendicare — sul terreno 
della legalità — tutti i suoi legittimi 
diritti, che sono sacri come il diritto 

alla soa 2 i Jorgk— 
Diversamente il coro intonato dalla 

stampa al patto di palazzo Chigi (pro-; 
clamato il « superamento della lotta di 
classe »), non sarà che un rumore va- 
no e perieoloso, capace dii adormen- 
tare le coscienze e di creare dolci in- 
ivannevoli visioni. Chè il fuoco non è 
spento, ma soltanto coperto: coperto 

sotto la cenere. 

Per conto nostro di permettiamo ag- 

fascisti? E gli altri sindacati? 
E’ possibile ritenere che la ‘massa. o- 

peraia sia in una unica organizzazio-| 
ne: E allora: da libertà .di organizza- 

zione e la collaborazione non richiedo- 

no che sia. fatto equo. posto.a. tutte: le 
rappr esentanze operaie ? 

Li impre essione è che con Vartificio.di 
partito nulla; possa .crearsf di solido 
nella vita sociale, che può essere eò- 
vernata solo da libertà temperata da 
un giusto intervento dell’autorità. 

=x Wa 

ENTRO GENNAIO 
tutti gli abbonamenti devono 
essere pagati. 
Chi ha ricevuto e tratte- 

nuto il settimanaie S' intende 
abbonato. o 

. Provveda a versare subito |r 
il prezzo di abbonamento 
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Gicche e cicchetti 
Rettilineo |! 

I iti ring em nt 

  

Il settimanale socialista trova che il 
partito popolare non è abbastanza... 
rettilineo, perchè, pur mamifestando 
certì dissensi, anche fondamentali col 
partito fascista, ha per un certo tempo | 
‘collaborato al Governo fascista. 

Si risponde: il partito popolare ha 
collaborato ieri con liberali e democra- 
tici, e dopo la; marcia di Roma con ‘fa- 
scisti, per concorrere alla’ risoluzione 
dei problemi urgenti nella Nazione, ma 
senza confondersi e rinunziare ai suoi 
principi nè ieri, nè oggi. Tanto vero 
che... alle comode poltrone minjisteria- 
lì, ha preferite le ostilità fasciste,     o e non rag rnno. ERA] 

tialista massonica non rinhega i suoi 
propositi di fare la più radicale guer- 
ra a ngni vr.neipio religoso nella ‘ita, 
vi.è un Governo qualsiasi che fa rina 

Luglio 1923 n. 1491 aleime ne sono che 

perai. della nostra Provincia che’ ebbe- 

politica religiosa favorevole ai postu- 
lati della Chiesa; questa non ha nessu- 
na ragione per farigli delle sgarbatezze. 
Ma senza rinunzia nella difesa dei 
principi: lo provi l’atteggiamento nel- 
la questione delle opere pie. 

Il partito popolare; in uma diversa 
posizione, come formazione politica 
autonoma, giudica tutto ileomplesso 
(non la sola parte morale) conereto 
della politica del fascismo, e assume il 
suo libero attegiamento o di lode (che 
spesso coincide con il punto di vista de 
la Chiesa nei conereti angomenti) o di 
critica. 

Ci siamo spiegati? Speriamolo! 
  I ix Ed Sr ae ep eo 

° Abbonatevi © fate. abbonati 
AI FRIULI, settimanale, al 

POPOLO VENETO, quotidiano 

La stampa è la prima forza 
in difesa del pensiero cristiano. 

E’ un delitto dare il proprio 

denaro alla. stampa avversaria ! 

stampa. 
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Tra le dinpodiio ina del R. Decreto 12 

meritano una particolare menzione sia 
per la loro peculiare importanza per la 
nostra Provinela sia perchè sono rima- 
ste quasi completamente . inavvertite |. 
da coloro che illustrarono finora la ri- 
forma tecnico-giuridica delle norme 
vigenti sulle pensioni di guerra. i 

infortuni: a operai borghesi ia zona di puema | 
È’ noto, come specialmente | nella 

che affiancarono e ac- 
compagnarono . la vittoriosa avanzata 
del nostro ‘esercito durante. gli. anni 
1915-16-17; e fu sopratutto tra gli 0- 

oeprai boigghesi 

ro a verificarsi i numerosi casì di in- 
fortunio e di malattie infettive che 
gettarono molte delle nostre famiglie 
nel lutto anche indipendentemente dal 
la partecipazione a reali‘combattimenti. 
Molti Deereti Luogoteneziali e Ordi- 
nanze del Comando Supremo. (reeente- 1 
mente illustrate in una dotta. pubbli- 
cazione dell’Ufficio Provineiale del La- 
voro, ora soppresso) hanno cereato di 
La incontro alle conseguenze. dolo- 

se di questi eventi, a: sicurandò agli 
ie in tali-ercostanze è ai lo- 

ro aventi diritto le stesse indennità 1 
assicurate dalle legfoi sugli Infortuni 

{ 

  

La buona stampa 

Parigi, 

parlando della necessità della buona 
stampa ha detto: 

cesse: 

fare più di eentomila uomini in una 
pianura e ‘in linea di combattimento. 
Noi abbiamo nel nostro paese, pur co- 
si ammirevole in tante cose, 

di quattro 

questa è la cattedra da eui si insegna 

fe
d 

tate seriamente da tanti cristiani che 
: purtroppo altitano col loro soldino i 

dei popolari e dei cattolici. g 

E’ un dovere aiutare la nostra!pone 

Stati Uniti viene subito dopo con 6000 

APPUNTI 1 ica n na quasi ragommnta: dal Re d’Imehilterra. 

ceve 450 lettere 

200, Il Re Alberto del Bejgio tocca 
quasi la stessa cifra. 

E° il tempo, questo, in cui tutti si sen- 
beta . —.|tono filosofi ì cui molte mediocrità in- 

|inostra Provincia vennero reclutati gli 4 

finata intelligenza. 
perciò sempre nuove. invenzioni, 

pre 
che dovrebbero apportare 
tà sofferente, un vero Eden di gioie e 

fino ora. 

polino nelle teste balzane di questi mo- 
derni sognatori. 

izione del dovere... 

to paese quello, la 

è infine la pui nefanda e macabra pa- 
rodia delle umane cose. 
A proposito di questo, ricordo un epi- 

sodio storico non privo di significato. 

che le domande per ottenere il supple- 
mento di pensione devono essere pre- 
sentate entro il termine perentorio d’un 
anno dall’andata in vigore del Decreto 
è cioè entro il giorno 7 agosto 1924. 

Avv. G. Zorzi 

XXX 

  

Il Cardinale Duboix, Arcivescovo di 
in una riunione di giornalisti, 

«Io eredo fosse Napoleone che di- 

quattro cattivi giornali possono 

‘ben più 
cattivi giornali che fanno 

opera del diavolo, Opponiamo a que- 
sto flagello la buona. stampa, perchè 

a verità e si combatte l’errore ». 

Parole che dovrebbero ‘essere medi- 

yxiornali che non sono dei loro principi. 

> 6 REN è 

La posta dei grandiliv. ! 
Fra tutti i sovrani e capi di Stato è ma MI i 

il Sommo Pontefice che riceve. la eor- ini i ti 

rispondenza più ingente; essa si. com- Novita politiche 
‘quotidianamente di 87 mila, fra. o 3 

lettere e giornali, in miedia. | Si 
i IN ITALIA Il presidente della Repubblica degli 

ogni giorno, e questa cifra è 

Più modestamente .il Re d’Italia ri- 
; il Presidente Mille- 

rand. 300 e la Regina dei Paesi Bassi 

PIIIIIIAAAIAAAANAAAATE 

: CURIOSITÀ’ :: 
La nuova. ie 

  

ellettuali vorsliono : assurgere a più:raf- 
B si armeggiano 

sem- 
nuovi programmi e metodi di vita, 

alla umani- 

di bellezze comé non fu; mai possibile 

Perfino le nuove a 'omi fanno ca- 

del vero (sic) la re- 
ed in Russia, bea- 

nudva dppidià che 

(Cè la religlone 

Dopo la rivoluzione francese che vo- 
eva, o meglio aveva tentato capovol- 

larettì (come le nostre lavagnette) e- 

ciare dal 2400 a. C. L’argilla della. let- 

sÌ pure nel solito modo vi si appli cava 
la seri 
un. sottile stato d’argilla per. sottrarla| 
agli-sguardi indiscreti ; 

glia, veniva impresso il sigillo del mit- 
tente, e poi si metteva 

fa 

asclugare 

possiamo ben chiamarlo cosî 
lettera era cosa tutt’ ‘altro che spiccia- 

siamo indubbiamente alle | elezioni poli- 

tiche. 

dovuto riunirsi il 12 corr. 
al 28, e adesso sono invitate più larghe 

rappresentanze del partito, e 

da un discorso politico e poi da una 

* [relazione sulla situazione generale politica, 
tutte due fatte dall’on. Mussolini. 

tuirà l'apertura della campagna elettorale. 

precederà quella data; le elezioni saranno 
fissate ai primi giorni di aprile. 

un discorso a Milano. 

già. chiaramente , stabilito. dal Consiglio 
Naz.; porteremo una lista propria di mi- 

noranza ; affermeremo il nostro programma, 

come nostro, senza atteggiamenti di op- 

posizione o di esclusivismo, avremo la 

della Patria. 

sicurata la tranquilhtà e libertà dei Comizi. 

industriali ; e procedendo alle relative 
liquidazioni a norma delle lesgi Itala 
na o Austriaca a seconda 
fortuni o i decessi avven'vano al di. 

che gli in- 

Teola che in oceastone del recente rima- 

A o al di là dei veechi confini. Ma 

e relative rendite sono coca cost pie- 

neggiimento delle Pensioni si è creduto 
opportuno di non trascurare anche 
questi umili sf ma preziosi collabora- 
tor: dei mostri soldati e di largire an- 
che ad essi gli stessi benefici ora con- 
«essi al veri e propri combattenti. Co- 
si all’art. 71 del detto Decreto 12’ Lu- 
glio è stato disposto quanto sdgue : 
«Hi operai che, durante. la guerra 

1915-1918, essendo addetti ad opere e 
servizi per conto {dell’amministrazio- 
ne nmulitare, hanno riportato... lesioni 
o ferite. da cui. sia derivata una inva- 
lidità ‘aserivibile ad una delle due pri- 

          VEAAdG, si ea, a Fa dea diminuzior) e 

do il Bresl slieux, essere la nuova reli- 

gione della Francia, Religione di Sta- 
to: - 

resse tutta la focosa ed esauriente spie- 
gazione del filosofo francese, poi, con 
l’abitud'ne flemima, battendogli la ma- 

no sulla spalla: 

cifiggere, morite, risuscitate, poi, ‘allo- 
ra tornate da me.. 
sulla nuova religione! » 

chio tempo il problema di. distribuire 
a, domicilio il freddo, durante. Lesta-| 
te, analogamente & quanto si fa del 

gere molte cose del vecchio mondo, il 
filosofo Breslieux si presentava al pri- 
o eonsole Napoleome Bonaparte ed e- 
sponeva al eondottiero i capitoli di u- 
na nuova religione che avrebbe, secon- 

Il primo Console as i con inte- 

«Va bene; gli disse, Voi AE eru-| 

e ci intenderemo 

de e Calda telo | 

Negli Stati Uniti si studia da paree-   me categorie. te dal Decreto, ea 
sui; per effetto di tali invalidità sia 

    

l 

    

italiana. 

natori non hanno spostata la situazione 

‘parlamentare ; ; le sinistre speravano di 

avvantaggiarsi, 

Poincairè e la politica forte non ‘perdono 

per ‘ora terreno. 

deputati ‘in aprile. 

preparano. a salire al potere coi liberali. 

la. Grecia ‘sta cercando, dopo ‘il travaglio 

rivoluzionario, una. sistemazione. Monar- 

chia o Repubblica ? 

Queste tavolette presentano tutte le 
Varietà possibili, di forma e di gran 
dezza. Le più ‘antiche avevano l’aspet- 
to di un piccolo arareio sul quale ve- 
nivano dipinti! grossolanamente i carat 
teri della scrittura e. che poi si lascia- 

va, asciugare al sole. Questa forma in- 
compdia fiù ben ‘presto sostituita da 
d'schi più piatti, circolari, finehè ver- 
so il 4000 a C., si adottò il tino del 
mattone rettangolare 0 quadrato, che 
non verrà abbandonato: più. 

Accanto alle tavolette di forma ret- 
tangolare se ne trovano altre; per’ e- 
sempio, quelle che servivano agli sco- 

rano sempre rotonde. 

Una delle più notevoli fra queste 
forme speciali è quella ‘adoperata per 
la. corripondenza epistolare, a comin- 

tera era preparata come il solito... e co- 

ittura; questa veniva coperta di 

su' questa spe- 
s'e di busta, o involucro che dir si vo- 

la tavoletta ad 
al sole o nel forno. 

#l confezionamento — 

di una 

‘Come. si vede 

    

Siamo alle elezioni 

Dopo molte chiacchere. se sì, se no, 

Il Gran Consiglio Fascista che > parebbe 
è stato rinviato': 

sarà aperto 

Si ritiene che questa adunanza costi- 

Il decreto di scioglimento della Camera 

Il 3 febbraio l'on. Acerbo pronunzierà 

Le elezioni trovano i popolari al posto 

Auguriamo e confidiamo , che sarà as- 

Intanto i nostri si preparino serenamente. 

Torneremo sull argomento. 
n 

Nien' altro di notevole sulla  polirica 

‘ALL'ESTERO 
IN FRANCIA - le elezioni dei se- 

ma ‘sono state deluse; 

Vedremo le elezioni FA Camera dei 

laburisti sì IN INGHILTERRA i 

«IN GRECIA è tornato Venizelos, e 

         “aequa, ‘I atri ‘dell'eletà ‘Auguriamoci che sì sistemino sul serio, 

conte o della piccola contessa entro feb: 
braio. 

Fra la gente ii mare. 

fondo dissidio fra giuliettiani e dissidenti. 
Martedì a Palermo i dissidenti occupa- 
rono di sorpresa la sede della Federazioni 
dei Lavoratori del mare issando il'trico- 
lore. I giuliettiani presentarono una Prog 
testa. 

morte per freddo, di cui sei a Chicago. 
Il freddo eccessivo ha indotto migliaia di |’ 
negri che lavorano nelle fabbriche e presti. 
cipitarsi verso il sud. ti 

trovare un regime definitivo. Ora sembra. 
che Venizelos abbandoni la Grecia per. o 
mettersi in cura essendo molto ammalato. i 
Egli affermò che per poter dichiarare degli: 
caduta la dinastia è è necessaria una vota-, 
zione plebiscitaria con almeno il 75 sedi > 
cento dei voti. Sicchè | la baraonda continua | 

il freddo a Mantova dopo ‘abbondanti ne-- 
vicate. \ 

delle così dette « dive 

dell’arte muta, è entrata nel fascismo È 
Mussolini l’ha salutata: con alalà... 

tenso e addirittura siberiano ; così i Int 
parti d'Italia. 

Firenze si sono battuti a duello e feriti} 
per questioni personali, Fra le tante belle | >. 

cose nella nuova éra si contempla anche. 
il ritorno barbarico dello sbudeltarsi per. 

  

SOSTENITORI! 
del settimanale si fanno gli amici ie 
coscienti, versando, per l’abbo- 

namento, L. 20 invece di L. 1%, i, 

steniato. 

nitori! ia 200 

  

Ia non ‘fa "LE ped riorare 1g 

cenda, S 

solliaro “al toro intollerabile a ui 

sentibilità. 
CA Per ca seen 

    

    

  

     

    

    

      
Continua fra la gente di mare il pro- 

; cheat ene nOn 
In America si muore di freddo 

  

ua: freddo intensissimo domina le el si 
gioni settentrionale ed orientale degli Stati | 
Uniti. In parecchie parti si è registrata” 
una temperatura di 20 gradi sotto zero.     

    

Sono stati annunciati dodici casi dui 
Li eg 

n 

  

La baraonda ellenica «©. 
In Grecia non: si è ‘riusciti ancora agi! 

{lee i 

      

I banditi nel Tibet Lo n 
gran mondo non è tranquillo come 

  

|s1 può forse immaginare. Un deg i 
da Chim-King informa che l’altro gione 
i banditi tibetani si sono impadroniti della | 
città di Batang presso la frontiera de' 
Tibet. 

IN BREVE. 
4” 10 gradi sotto zero ha raggiunto. i 
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47 Anche Erogha Gramatica, una. 
»(!) del teatro e, 

47 Nel Bergamasco il freddo è i 

47 | fascisti Lascialfare e Pigi Ad x 

  

   

nostra rappresentanza alla Camera, dimi- questione... dl "2017000 

nuita ma fedele. e diritta, certa di con- a 

tribuire, nell’onesta discussione, al bene nc ape 

          

        

      

        

Piccolo sacrificio individuale ;     
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-< listi contro il fascio, 

| ati del luogo 
‘. ‘diffidato nò minacciato (vedere il te- 

  
  

    

Aspetti allarmanti 
“della situazione politica. locale 

Il « Popolo Vensto » pubblica un im- 
portante articolo sulla situazione lo- 
cale. 

Dice da prima come il Fascismo, con 
ì noti mezzi, abbia demolite le aunmi- 
nistrazioni popolari e faccia lè elezio-| 
ni, all'infuori di ogni libertà e sinceri- 

u elettorale, avendo pratico diritto di 
essere cletti solo i fascisti. 

Nota come il partito popolare, con 
l’invitare le amministrazioni a dimet- 
terri e coll’astenersi dalle elezioni, ab- 
bia dato’ prova di voler impedire ogni 
inasprimento della sitrazione locale. 

Riportiamo il seguito dell’articolo, 
il quale è nnovo documento della. tem- 
peranza dei popolari, e rimette al sen- 
so di responsabilità degli altri l’evita- 
re spiacevoli e dolorosi incidenti. 

Quello che sta accadendo 
Ma in questi giorni si vanno mani 

.  festando siutomi di una Intolleranza 
| preoccupante. 

| La cronaca ha regfstrato e noi ricor- 
diamo, anche gli ep'sodi che non ri- 
guardano i popolari, perchè servono a 
lumeggiare la situazione generale. 

Abbiamo del « Gilormale di Udine » 
«he a Segnacco venne sciolta dai fa- 
scisti una adunanza di ex combattenti, 

“che a Montemaggiore (Plat'schis) si è 
fatta una spedizione ammonitrice con- 
tro i socialisti, che a Tarcento si è am- 
monito tale Carlo Simeoni di non por- 
tare più insegne rosse. Sappiamo da 
un ordipe del giorno apparso su «La 
Patria del Friuli» che la sezione del 

| P.P.I. di Cassacco, di fronte alla situa- 
zione creata. localmente dai fascisti, ha 

- dovuto dichirare di sciogliersi. 
A Gemona una ‘innoqua e apolitica 

dimostrazione di fedeli la favore del 
Vicario Don Pietro Miani dà occasio- 
ne all’intervento, nella notte del lune- 
dî, di numerose cam'icie nere venute 
dal di fuori, le quali, come narra la 
« Patria » hanno visitate le fami8lie 

| dei capoccia, ammonendoli ecc. 
Da Trasaghis. la sezione fascista, 

che si dice autorizzata dalla Federazio- 
ne Prov. Fascista, in prossimità delle 
elezioni, scrive ‘al Rev.mo Don Luigi 
Ridolfi «invitandolo a non presentarsi 

ad Avasinis prima delle ‘elezioni e ciò 
per evitare  splacetvoli incidenti »... 
«La sezione.però. avverte. che la sua 
non è uina diffida, ma... una preceauzio- 

ne della quale la S. V. dovrebbe com- 
piacersene (più graziosi di così!!!). La 
stessa intimazione ad altri ex consi 
glieri. 

A Campoformido gli ‘ex tombatten. 
ti che presentarono lista propria nelle 
elezioni vennero sequestrati , percossi 
ece.. 

Quello che accade a Tarcento. final. 
mente merita maggiore cenno : il fa- 

scio pubblica il manifesto già ri ‘prodot- 
to, nel quale si denuncia con frasi vio- 

-fente, uma pretesa , azione concordata 
dei sacerdoti, ‘dei popolari e dei socia- 

e si ammoniscomo 
tutti gli avversari e si delibera di agi- 
re con mezzi classici e di pronta effi- 
cacia, persnasiva contro tutti coloro i- 
dentificati nemici al fascismo e contro 
tutti i sistemi di avversione al pro- 
gramma nazionale. 

Gli ex combattenti che hanno: pro- 
mossa la rioscanizzazione della Sezio- 
ne locale ex Combattenti, lestgendo sul 
mamifesto «constatato il continuo 

tentativo, di penetraione nelle file de- 
gli ex combatenti di elementi schermo 

| ai bianchi e ai rossi per lo accaparra- 
mento, in previsione alle elezioni, del 

jolino consigliare», ritengono op- 
portuno di affigegre una dichiarazione: 

. con la quale affermano dî voler resta- 
«re rel carattere della associazione in- 
 dlipendent: da dgni partito, apolitici. 
— Mai fascisti (come dice il « Giornale 

«di Wire, ») rilevano che il « manifesto 
fatto affiggere da un Comitato i cui 

3 coriponenti non si conoscono è > provo- 
cante per i fascisti», 

E _.allora domeniea, come riferisce il 
— «Giornale di Udine», si ha un pome- 

rigBio movimentato ” Sqeatvo . gli ex 
i | combattenti, con pugni e calci e mer- 

< hate, come ammette anche do « Giorna- 
Medline: 

I popolari di Parcentò (SE vedomo 
presi di mira da quella d'ffida e rispon 
dono con l’ordine del giorno già pub- 
blicato . negando le meme « antifasciste 
loro. ‘attribuite, è facendo appello alla. 
tolleranza, alla paeificazione. 

« Ma anche questo atteg amento mo- 
— derato e n non soddisfa i fasei- 

i quali negano di avere 

| sto. di sopra... e i fatti seguenti), e do- 
s ‘mandano, fra altro; «se è legale. che 
ds: ‘popolari abbiano a lavarsi nel san- 

| gue dei fascisti (!?) che dal pulpito 
“si pi ichi l’odio al fascio e che: siano. 

imnon può nessuno 

{nella. seduta del” 

litica, mentre ha il solo peccato di a- 
ver pr cura e amore ad istituzioni e. 

comitati cittadini ‘benefici (come gli 
rimprovera lo Ftessò faseio nel mani- 
festo). ì 

Quello che occorre 
Riferito questo, e lasciando le colo- 

riture che si possono ben immaginare 
non è chi non veda come dalla Fede- 
razione Prov. Fascista si imponga un 
intervento» ché, come dice la. sezione 
popolare di Tarcento, venga a toglie. 
re ogni ragioni di aspri dissensi. 

Non vogliamo fare appello al pen- 
«iero espresso da autorevoli capi fasci- 
sti in questi giorni, dal Rocca al 'Per- 
zaghi. Ma badando allo stesso messae- 
gio di capodanno del Direttorio Naz. 
del P.N.F. e alle parole del Presiden- 
te del Consiglio e a quelle del Diret- 
tore Gordilli della P. S. è lecito do- 

terra, per il bene generale, per lo stes- 
so interesse del fascismo, si cerchi di 
ovviare a ‘opni esorbitanza dalla lec- 
ge; e quelle sono esorbitanze evidenti. 
Sta agli altri partiti è agli altri cit- 
tadini usare temperanza e rispetto, ma 
rispetto e tolleranza devono recipro- 
camente, in Um paese civile come il 
nostro, competere anche ai primi da. 
parte del fascismo. 

Nel Direttorio del fascismo friulano 
vi sono persone autorevoli e il cui sen- 
so di equilibrio e la cui antica fede nel 
la libertà sono ben noti, perciò dob- 
b'amo attenderci che al nostro Friuli 
gi evitino increseiosi e fors’anche do- 
lorosi episodi e penose situazioni. Chè 

dimenticare che la, 
violenza non fa proseliti, non conver- 
te nessuno, non dà forza se non effi- 
mera, all partiti, i quali possono con- 
solidarsi solo sulla base dei liberi con- 
sensi. i 

Per questo abbiamo letto con. sor- 
presa che il Direttorio Prov. Fase'sta 

T .eorr. ha deliberati 
telesrammi di approvazione del fermo 
atteggiamento , delle sezioni fasciste, 
di Gemona e di Tarcento. 

Liètteralmente si dovrebbe interpre- 
tare che la Federazione si rende cor- 
responsabile delle violenze e le 
ragpria. 

Noi vogliamo però eredere che que- 
sto non possa essere il pensiero vero 
e l’atteogiamento definitivo della Fede 
razione, la quale esaminando tutti gli 

elementi, dovrà convincersi come con- 
venga far luogo ad atteggiamenti di 
telleranza e di pascificazio me, 

Le situzioni locali sono’ spesso ( ed 

è il caso) inquinate di aspetti e mo- 
venti personali:tici e di politica, parti- 
colare, che non riguardano e il 

fascismo. 
E’: saggezza sapere e vo oler scernere 

e giudicare; il fascismo resterà tanto 

più alto. 
D'altra parte il Sie. Prefetto, in con 

formità dellà manilfeste direttive del 
Governo, non mancherà di esaminare 
la situazione per evitare A amen- 
te più gravi icidenti. 

Da parte loro i popolari, senza. ri- 
n'uncie e senza viltà, ma com coscienza 
di eittadini liberi, mentre. sacrificano 
anche la propria legittima ‘ attività 
pubblica, eooperano, per quanto sta in 
loro; alla pacifica convivenza necessa- 
ria per il progresso e la prosperità del. 

la Nazione. 

versa sr 

(07, AVAZZO CARNICO 
Vittima della corrente elettrica 

Per un guasto alla cabina elettrica sere 
addietro si. propagava in paese l'alta 
tensione. Rimaneva fulminata la vecchia 
Catterina Stroil' settantenne. 

ARTEGNA 
Saugià accademico e Befana dei bimbi 

Domepica 6 eennaio alle ore 7 di 
sera, i bimbi del nostro ‘Asiio e le alun-|' 
ne delle Scuole Professionali, diedero 
un magnifico saggio academico. 

maestria e l’eleganza del recitatore e 
{dei canti entusiasmarono gli invitati 
ed il numerosissimo pubblico che gre- 
miva il nostro Teatro Sociale. 

| Il dialogo «Le Razze Umane » ebbe 
un successo brillante come lo dimostrò 

la questua pro Missione fatta dalla 
bambina che fer la civiltà 
Europea, 

Così pure gli altri numeri del bel 
programma, sollevarono ripetuti Vivis- 
simi applausi. Tutto il pubblico ammitrò 
e lodò lo spirito di sacwfieio ‘con il 
quale le nostre buone suore Frameesca- 
ne attendono all’edueazione dei mostri 
bambini e. delle ‘alunne delle Seuole 
Professionali. 

AI termine del saggio. ebbe luogo 

e dei numerosi paechi di indumenti 
‘orfani di guerra ed ai bambini più 
ri. Il trattenimento ebbe termine 

anto dell'inno « Il Piave». 
na, che è entusiastica della be-   Istituzione dell’Asilo per i frut-‘| 

% i 

mandare, che, per il bene della nostra | 

ine0- 

Il programma vario ed attraente, la; 

-|l’albero del S, Natale con distribuzio- 

ache del Friuli 
  ona 

it magnifici che ha apportato, ringra- 

educano ai divini amori della religione 
e della Patria i bambini. 

Benefattori dell’Asilo 
Io questi giorni pervennero alla Su- 

periora dell’Asilo numerose offerte 
delle quali daremo presto l’elenco; pa- 
recchie offerte sono trasmesse con no- 
bilissime lettere. 

RIVIGNA NO 

Censimento. 

. La popolazione di Rivignano ascende 
a 5173 abitanti. Nell'anno 1923 il Co- 
mune di Rivignano ' segnà 182. nascite, 
73 morti, 39 matrimoni, 113 emigrazioni. 

TARCENTO 
Soliti sistemi, 

In seguito alla pubblicazione di una 
dichiarazione di apoliticità da parte di un 
gruppo di ex combattenti, i fascisti insul- 

tarono e percossero numerosi ex combat- 
tenti. 

Questo perdurare di sistemi illegali, di 
violenze, di bastonate non può non disgu- 
stare quanti sì sforzano ancora di credere 

calma e la dignità civile di una nazione 
libera. 

‘ TOLMEZZO 
Protesta dei danneggiati di guerra 

Il -Consiglio di Amministrazione. del 
Causi fra i proprietari delle malghe 
danneggiate dalla guerra si è riunito in 
questi ultimi giorni ed ha, fra l’altro, esa- 
minato la spinosa questione delle ripara- 
zioni. La lentezza colla quale si stanno 
svolgendo le pratiche per la liquidazione 
dei danni di guerra ha creato un grave 
disagio nella classe dei malghesi colpendo 
una delle più importanti industrie monta- 
nine. I 

Il Consiglio del Consorzio deliberò di 
inoltrare un memoriale all’ Intendente ge- 
nerale. per il risarcimento dei danni di 
guerra mettendo in evidenza la gravità 
della situazione. 

NO. ONURANZE n ERI {HDVT 
\ X Elenco | 

Pellizzoni Don Esidio 
Domeneghini don Lmigi 

Canciani don Lieinio 
Degano don Mario 

Merioni don Girolamo 
Mons. Masini 
Videm don Pietro pari. 
guacco 

10.00 

5.00 
5.00 

5.00 

0: 00 

Ta, do 

10.00 

67.00 

242.05 242. 

D. 
Il 

Totale 

Somma. precedente 

1,,1309.05 
(Continua) 

Defenestrati 
L'aruiuiirazione lerale= sile - fascista 

di Udine spazzata 

Nella seduta del 7 corr. il Diretto- 
rio Prov. Fascista, astemuti Spezzotti 
e Ravazzolo, deliberava di invitare le 

sezioni a far sì che 
politico delle amminitsrazioni locali 

Totale generale. 

|proceda con più intenso e rapido rit- 
{mo, affinchè anche in Friuli la restau- 

razione della pubblica cosa sia al più 
.| presto un fatto compiuto. 

E ciò perchè occorre «l’unità di in- 
dirizzo fra lo Stato e gli enti locali», 
perchè oecorre che «la leSislazione rin 

scista ». 

Che accadrà? L'ordine del 
pareva oseuro e sorprendente. 
«Ma è ve ne videro subito la giusta in- 

ter pretazione egli effetti. 
Dopo le socialiste, dopo le bopotari. 1 

anche le altre amminitrazioni devono 
andarsene. - 

Che importa che «blica favi sper- 
t'ecati e prosternati omaggi al Gover- 

giorno 

me è avvenuto di certi filo-popolari, ab- 
biano cercato di nascondere il passa 
to? Che importa che taluni ammimi- 
stratori si sieno presidiati della tes- 

sera? 

non c’è posto per altri; neanche per i 
servi e per gli adulatori. Costoro non 
hanno lo spirito. fascista (forse la Fe- 
derazione spesso non ha torto), e de- 
vono cedere ill posto. i x 

Il Sindaco, grand uff. Spezzotti, e 
gli altri consiglieri fascisti di Udine, 
non se lo famno ripetere, e si dimetto- 
no, e trascinano seco le altre dimissio- 
ni. Siamo al Commissario prefettizio, 
presto alle elezioni, e dalle elezioni im- 
mancabilmente all’amirini ‘trazione di 

i pura marca fascista. 

Il «Popolo Veneto »* commenta: è 
la forza della loBica... Ieri i socialisti 
  
È ù' popolari, oggi i ra e li-f 

zia le ottime suore che con tanto amore: 

dire specialmente 

che una buona volta in paese ‘ritorni la 

130. 

DK eda, 

il rinnovamento | 

novata sia applicata con lo spirito fa-. 

mo e al fascismo? Che importa che, cò-| 

Il Fascismo «vuole butto if potere; 

no pensosi; 

  

  

berali che si sono CRE a curvare 
il dorso, a spellarsi le mani nell’ applau- | 

quando i popolari 
furono bersaglio dei muovi dominanti: 

° La logica gli ha colti anch’essi; cor 
quella di Udine, dovranno logicamen- 
te andarsene tutte le amministrazioni 
sorte nelle passate elezioni generali. 

Noi ‘osserviamo senza turbarci. 
Il tentativo fascista di avere il mo- 

npopolio di tutta la vita pubblica ha il 
Suo Corso. È du 

Noi non lo crediamo nè possibile né | 
utile. Fin che la natura umana sarà 
la natura umana vi saranno correnti di. 
idee diverse che avranno il diritto dî 

svoltersi con rispetto delle leggi di 
convivenza civile. Noi abbiamo fede 
che a- questo stato naturale di cose sì 
torne rà. 

Per | espansione commenialo italiana 
Il direttore rwenerale dell’Istituto I-; 

taliano per l’Esposizione Commerciale. 
e, Colomiale di Milano (Via Pontaceio 
12), comm. Battista Pellegrini, conti-| 
nuando il cielo delle sue conferenze, | 

iniziate nei giorni addietro, ‘con gran- 
de successo, a Verona e in altre città 
allo seopo di illustrare i pri incipali pro- 
blemi della nostra espansione e l’ope- 
ra. efficacissima spiegiata in tutto il 
mondo, malgrado difficoltà d’oghi sor- 
ta, dall’ Istituto Italiano per l’Espan- 

sione commereiale, parlerà a Bologna e 
a. Padova, per invito di quelle Camere 

Ste, 

riferimenti, secondo le città, alle no- 
stre esportazioni. agricole, ai traffici i- 
talo americani ed alle nostre possibi- 

lità in Oriente e mell’Estremo Oriente. 

Sopratassa telegrafica 
Per deeisione del Ministero delle Fi 

nanze la sopratassa che si riscuote at- 
tualmente a. titolo di importo del cam- 
bio sulle tasse telagrafiche estere viene 
fissata pel mese d' gennaio 1924, nl 365 
per cento valutando così la dn oro in 

lire carta 4 e cent. 45. 

Nuove tarilfe: postali cartoline: INusitate: 
Con reggnte Deerdto le tariffe di 

spedizione nelle cartoline illustrate s0- 
no state così stabilite a partire dal 1° 

gennaio 1924: 
a) cartoline scritte nel verso (cioè 

dalla parte della veduta) e im una me- 
tà del reeto (cicè dalla parte diell’in- 
dirizzo), o solamente nel verso: per il 
distretto cent, 15; fuori distretto cent. 

b) se scritte solamente in 

fuori distretto, cent. 15. 
Agli effeiti dell’appticazione delle 

tariffe sono considerate. alla medesima 

stregua le cartoline recanti la sola fir- 

ma e data, quelle con parole di saluto, 
augurio, ecc., e quelle con corrispom- 

denza epistolare. Una cartolina, ad e- 
sempio, di-netta fuori distretto, sul ver- 

firma, del. mittente, dovrà 
con centesimi 80 come un’altra carto- 

ugualmente diretta, recante cor- 

rispondenza epistolare,  seritta tanto 
sul verso quanto su di una met à del 

recto. 

Una. i 
una metà del recto. dovrà affrancarsi 

con centesimi 15, tanto se diretta nel 

distretto, come se dîretta fuori distret- 
to, tanto se recante la sola firma del 

mittente, quanto se recante corrispon- 

denza epistolare. 

Adoperato in tutto il mondo 

Se i reni sono deboli tutto il corpo 

ne soffre. Perchè l'acido urico laseiato 
nel sangue da reni debeli, produce reu- 
matismo, lombaggine, sciatica, pietre 
nei reni o nella vescica, cistite e di- 
sturbi urinari, Rinvigorite i reni con 
le Pillole Foster per i Reni. Questa me- 
dieina è adoperata in tuttb il mondo 

per prevenre, sollevare e curare la de- 
telezza dei reni Ovunque: L. 4.99, sei 
sentole L. 27.70 (bollo compreso), Pr 

posts aggiungere 0,50 Dep. Generale 
C. Ciengo, 19 Cappusrio, Milano (5): 

x ft x= 

Una r rosa 
* Quando ASBn agrnra ES il gio- 

go del mio destino e l’anima. mia pian- 
ge impotente e sola, vado nel mio orto 
silenzioso e fra le piante, tra i fiori e 
nelle cose, trovo conforto più che ne- 

gl uomini... 
Anche oggi sono andato, "Salita scial- 

bo meriggio decembrino. 
Vicino ai erisantemi pallidi, 

un giovane rosalio, che per me na ri. 
cordo triste, una rosa rossa fioriva e 
faceva pompa dei suoi colori tra lo 
squallore delle cose spoglie, o morte. 

Ed era come un ragigio di sole su di 
una rovina; come un SOgno = la 
disillusione. | 

I crisantemi, sacri ai morti, pareva- 

i loro profumi, tutta la loro gaiezza. 
‘E pareva un ‘piecolo grazioso glio- 

cattolo dondolanite “su esile gambo al- 
le gelide aure.. ° 

Poco lungi un è   

di Commercio e poi a Genova, a Trie-| 
a Roma e a Bari, con particolari; 

: una parte. 

‘del recto; tanto per il distretto, quanto 

so della quale sia stata scritta la sola’ 
affrancarsi| 

cartolina seritta ‘soltanto su dif 

SU al 

a lei avevano donato tutti {i 

Io non cantai, ma pensai. 
E” in quella rosa che ardita apre ì 

teneri e delicati petali fra i rigori. del- 
la stagione, l’immagine della mia vi- 
(bia 

Come lei che domani percossa dai 
geli e-dalle acque morirà, appena sboc- 
ciata, cosi i miei 90 più belli, la mia 
giovinezza, le mie speranze... 

Cosî!... 

Amo i fiori ma non li colgo; è una 
| gioia per me guardarli sulla loro pian- 
tà, e softro se il vento o la tempesta li 
‘rovina, se qualche mano impertinente 
li coglie, 

Ma quella rosa dicci: fiorita 
forse il giorno della Madonna, non eb- 
hi cuore di lasciarla seiupare dalla bri- 
ha; langudire così presto tra i rigori 

|del verno. 

Lia colsi e la donai a quella Madon- 
ina che il mio affanno e il mio tormen- 
'to vede. 

Cosi almeno lentamente appassirà 
come su di un altare, e la sua vita sa- 
rà più lunga edi io non sarò più solo 
a sfiorire- ed a meditare nella stanzet- 

ita che racchiude tanti ricordi. 

Saremo assieme, o piccola rosa de- 
cembrina, e se per noi la primavera mon 
si rinnoverà ai più il quadro: pietoso 
della Consolatrice degli afflitti ci indi- e 
cherà una nuova speranza non fallace. 

Quando troppo pesante sento il gio. 
bro del mio destino e l’anima mia pian- 
ge impotente e sola, vado nel mio orto 
silenzioso è sulle piante, nei fiorì e nel- 
le cose, trovo conforto più che negli 
uomini.... 
Dicembre 1923. 

P. Menis 

XXX 
La casa è la vera scuola della genti. 

lezza, di cui la donna è sempre il mi- 
glior istitutore. 

— SMILES 

XXX 

î auvisi è gl ann Rel 
Il Friuli-Popolo Veneto, 
ll Fri! settimanale. 
Bandiera Bianca. 
ba Patria del Friuli, 
La Gazzette di Vonezia. 
Il Rarzottine. 
Il Piecolo di Trissts. 
Il Piccolo della sora. 
Il Resio deî Garlino, cos. ec 

per altri. giornali d'Italia, si ricevono al- 
l’UNIONE PUBBLICITA’ FLALIANA 
Via Manin, 10. 

= Nk 

© paio sì POLLAME È MINI 4 
vero fe, bievettato Ministero rimedio vc rament te i 
libile. Se {cura completa) per .20 - 60 capi di pollame 
oppure un maiale L. 5.50. (Sconto ai rivenditori), Unico 
produttore LABORATORIO FARMAGEUTICO «GAL> 
VIGONOVO {Venezia. i 

  

  

|sopra ‘il suo; letto di morte: 

  

  

| Così.il grande. filosofo Frane. Acri 
“s La 

legge di Dio è piana e facile. Dieci 
comandamenti : bisogna osservarti 
lutti ; se ne trascuri 
POR gl oliri ,,. 

| 

Primaria Casa Italiana di Utopia 
Milano (68) —. Via Monviso n. 36 <A 

La vera eura graduale dell’ 

ERNIA 
senza operazione mediante l'applicazione 

del nuovo sistema Ortovitale .cura Molteni 
Gli Erniosi sospendano senza indugio l'uso 

di qualsiasi cinto per adottare il nostro rino- 
mato Ortevitale che gradualmente ridnee V'Er- 
nia ridonando all’Ernioso la salute e la felieità, | 
Con la massima serietà la nostra Casa garan 
tisee per iseritto al sofferente l’immobilizzazione 
completa di qualsiasi Ernia anche la più vo- 
luminosa permettendo all’Ernioso qualsiasi 
sforzo. 

Apparecchi specialì per bambini - ventriere 
- Pi api ecc. 

Gli PA rent della PRIMARIA 
Î CASA portano con sé il rinomate 

apparecchio « ACUTUS» che nel 
campo dell’elettroacustica è della 

scienza tecnica è riconosciuto il migliore. 
ACUTUS» sopprime la sordità istanta- — 

SEEN e ridà Pudito alle persone aventi 
dgr duro e deficiente, - Tale apparet- 
chio viene EURO dai nostri specialisti r 
dimostrare la sua efficacia - PREZZO MITE. 

Per soddisfare le numerose richieste l’Orto- 
pedico inventore Sig. Molteni sarà visibile 
dalle 8 alle 17 a: 

Grado Lunedì Di Albergo. Visa 
Cervignano Martedì Leon d'Oro 

Daniele Mercol. le Italia 
NE Giovedì 17 | Croce di Malta 

S. Vito al T. Venerdì 18 Stella 
Spilimbergo Sabato .:9 Steila d'Oro 
Rivignano Domen, 20 Stel'a d’Italia 
Maniago Lunedì 21 Montenegro } 
Codroîpo Martedì 22 Stazione i v

o
u
o
v
e
r
y
s
 

  

3 CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

TSE Via Cussignacco, 15 
x MW xe 

SEME BACH CELULARE 
Premiato Stabilimento Ferretti e Ma- 

nara, Ascoli Piceno, razze pure e in- 

UDINE 
pre eine 

_|croci seleZione accuratissima e ottimi rio 

“{sultati ovunque nel 1919, 1920, 1921 
e 1922. Rappresentante per la provincia 
di Udine: RAFFAELLO dott. PA- 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine. 
  

CAPPELLERIA 

Udine - Mercatovecchio 

Cappelli Trionfo —= 
—— ANTICA CASA BORSALINO 

Assortimento Cappelli per Ecclesiastici 
  

  

GABINETTI DENTISTICI | 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine «Via Savorgnana 8 

Tolmezzo » Piazza XX Sai a ;     
  

  
  

Ban Cattolica. di Udine: 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 8,000,000. — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza’ Patriarcato - Telef. 1-52 e 4- 16 
STABILIMENTI SOCIALI : Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia + Castions di Strada - Cividale. 

- Clodig,- Codroipo + Comeglians - Fagagna - Gemona - Latisana’ - Magnano in Riviera - Maiano 
- Mahzano - Marano. - Lagunare - Moggio  - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palimamova - | 
Percotto - Platischis. - Pozzuolo del Friuli Rivignano. - Rodda - Pulfero - <‘S. Daniele 
- S; Giorgio di Nogato - S. Leopardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone.-. Savogna, - nPdggtiano 
- Talmassons - Tarcento - Tolmezzo - Tricesimo - Vedronza. 

Situazione al 3I Dicembre 1923 
  

ATTIVITÀ 
L. 

» 

i 
34,204,775.97 

471,543,20 
7,095.825.28 

18,904,269.65 
245,314.30 

Cassa 
Portafoglio 
Effetti all’ incasso. » 

Conti corre ant. su val. 

Titoli pubblici 

Benk immobili 

Mobilio, Casseforti e 
Cassette di sicurezza 

Banche corrispondenti 

Succursali e Agenzie 

Debitori diversi © » 

Depositi a cauz.eacust. » 18,014.552.71 

Totale Attività L. 121,517,023.3 

E 
17,009,092.66 
‘23,840,284.86 

151,645.27 

L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI 

  
A fi Presidente 

Cav. FRANCESCO. MARTINUZZI 

PASSIVITÀ =", 
Dep. a: risp. e Conti corr. L. 52,209, I8I. î6 
Depositi in Titoli 6, (070/500. s 
Banche corrispondenti » 11,863,500.29 
Assegni in circolazione 939, 782.99 
Succursali e Agenzie 23 968/898. 48. 
Fondi per Credito agr. 2,000,000 — 
Creditori diversi 2,485,570.73. 
Depositi a cauz. e a cust. 3 18,014,552.71. x 

Totale Passività L. 117,551,986. 95. 
. Patrimonio Sociale "i 

Capitale  L.3,000,000.— 33 Lt 
Fondi dir.» | 343.105 (06: PERO, 
Rendite da l'quidarsi È 621,931.36 

"E ‘121.517 ,028.37 
Il Sindace = 

TESSITORI On. Tiziano . 

» 

» 

» 

>» 

3 

» 

» 

  

formaggio, s 

‘ rivolgersi alla     Associazione Agraria Friutana. 
dae SEZIONE MACCHINE AGRARIE wi 

VUE - Piazza deli” ‘Agra (Ponte Pea - i 

LAVORAZIONE DEL LATTE. 
(mpianti completi per latterie, serematrieci, zangole, | 
torchi. per formaggio, recipienti per latte, secchietli 
per mungitura, bacinelle. Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per. 

spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi= 
canti. Caglio liquido e in ‘polvere, (ermonioti, cremo= 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Hasan eee: 

    

uno solo, nom 

 



  

    
   

  

| Predigie di Carneval 
  

    

      

   

  

       

      

       

        

   

  

   

      

     

     

    

    

  

   
     

    
   

  

    

     

     
    

   
   

   

     

     

   
   

  

   
   
   

  

    

  

   

  

   

    
    
    
   

    

  

    

  

   

  

   
       
   

   

          

   

    

   

   

  

   
    

Vin vît cnalchi zormade 
cul eîl simpri seren, 
ma il timp viodint che 0 stavin 

. eul nestri cuarmp plui ben, 

a V’è tornaàt chel ludro 
‘im presse a fa lis sòs... 
cialàit ce dispetòs! 

No’n fas une di drete 
al sta tre quatri més 
eenca molà une gote; 

po stuf di fa di chès 
‘al sgnacche jù il diluvi, 
e lui no si scompòn 
a plovi une stagiòn . 

A Vè capàzz se i salte 
parfìin anche in Zenàr 

1°. di fanus-vigni voe 
i di butà jù il tabar, 

e poi cence visanus 
i. | tornànt sui siei dirizz 

nus fas soflà tai pizz. 
Ce plui? in ches zormadis 

che al devi il siòr soreli 

cun dute la so fuarze 
fanus gotà il cermeli, > 
sul Gurizàn e soflin 
d’acordo duc i Sclàs, 

‘che di soflà son bràs, 
Se erustin specialmentri 

la secolàr igubane 
‘> par ognì bande e soffin 

| «irche une setemane, 
dI, e euindi in primevere 

 cence volè sì sceuone 
ricevi la zulugmne. 

Tì timp cumò al nevee 
domàn forsi al siroche 

i nol va daùr-lunaris 
. macal fas second che i poche. 

i -  F mandi& l’equilibrm 
magari cussì no . 
come nus mancie a. nò. 

Uè fiestis' sore fiestis 

. eometi sutmticuàrds. . 
sui mùrs e su lis plazzis 
par due i nestris muàrts 
.ciadùts ne la ‘sran vuere 
par fa une ‘patrie grande. 
che rivi in ogni bande 

imò no. son, lis lagrimis” 
| sulàdis sui lor vòi 

‘che za sgagmint e corrim 
«a fox-trotà i zenòi 

o sul breaàr o in stale 
uè eonvertide in sale. 

Comùns e ‘prefeturis 1 
di buine bande o sài 

che volintîir conzedin 
a-cciarts ustîrs i bàl, 

seben che no l’ha:vòde 
Benito Mussolìn , 
di viodi ehest molin. 

cussì pur permetin 
di sprolungià l’orari 
erodint che forsi e recitia 
là dentri il sant Rosari... 
ma fin che criche l’albe 

‘in barbe a Mussolìn 
travasin sgnappe e’ vin. 

Perbacco ma ce intindino 

i sot-ricostrutòors 
di eomedà la patrie 

fasint di’ che’se lavòrs! 

No viòdino, no sano 

che cul fox-trot e il tango 

| ‘al eress pardùtit il fango? 

bi chest la nestre patrie, 

‘ mi pàr che no ha miserie, 

tant in zitàt che in vile 

abonde che materie 

dirìn cussî purcine, 
culî mett un eccetare. 

‘ par no dì dutt in lètare. 

Cul fomentà i bruts vizis 

| la nestre zoventùt 
no va.a finî cul piardi 

la fuarze e la virtàt? 
ti: E alore la gran patrie. . | 

. | varès par cause lòr. | 

‘“— rovine e disonòr. 
Su dàit une gialade 

è a tantis zovenutis 
ehe a fuarze di tane tangos 
sen par tre quarts d'strutis, 
lunfgis, sutilis,, debulis 

| ‘e. cence Giàr aduèss 

‘ gon nome pièli e vuèss. 

:  Mariute bièl seunide. 
° ‘imboletade e etucie, 

sebem che jè ridote , 

in forme.di canùcie 

e dorr ogni domenie 
infin a mieze-gnott. 
a sgambetà il fox-trot, 

‘ Gu la so seuffe, verde 

‘va a Gespui la Taresie 

‘ma prin che lu finissin. 

e -s'eiampe fùr di Glesie 

è svoletànt il boe 

‘insieme cun Veronich® 

| «e corr daùr l’armoniche. 

La more Jacumine 
e fas valè i dirìzz 
di gioldi une mazurche 

‘ insieme eni COSCrizz 
0 È Rosine e ls fiis-solis 

i! remendis se si metin 

‘dute la gnot traghetin. 

| .’Dos, tre del borg di viole 

| ‘eul ris’cio di dà un tòn 

‘intin che il giàl al ciante 

“i dan di ramazzòn, 
i paris lis contemplin . 

i aid hi sul'solal | 

(> eur tegnin su..il tabàr. —. 

© Po pirulis, punturis © 

‘00 Uta schene e su pai brazz. |. 

|*.. fin chela pièll devente EA 
| © ‘sbusade tanche un drazz. 

z 

    

   

Crodeso che si mendin.? 

© muri ma no cessà 
«di gioldi e di balà. 

DI: 

  

rt 

che strazzin bez e gnotz? 
Chialaiu in ce misure 
che son, puarîns, ridòtz! 
Son piès che no un cadavar 
cenee color e magris 
par corri atòr pa sagris. 

E mostrin vuèss e cuestis 
no han cùdule, no han -cuessis 
e simpri plui e stretin 
il zac e lis barghessis 

se poi eun borie e mafie 
van pa contrade a\spass 
fàsin pietàt ai class. 

(un. cheste marcanzìe 
che malamentri e iplee. 
disemi isal pussibil 
d’implantà su famee? 
Si sposaràn magari. 
ma issint bielzà peciòs 
varàn un grum di cròs. 

Bièl roseàts dali vizis 
procrearàn dei fis 
debui, seachids, rachitics, 
ciariàts di.  malatîs, 
e due ches’e miserabii 

‘| purtròp no rivaràn 
a vuadagnassi il pan. 
maledint i vizis | 

dei perfids .genitòors 
che son .la cause prime 
di due i lor dolòrs, 
laràn puarîns a eressi 
non. za pai lor peciàts. 
il numar deli splantats. 

No sai se chest si clame, 
letors, ricostruî 
o danezzà la patrie 

. fininle di seunì. 
Mi pàr che cun ches’e mòeui 

e .il. vuestri fox-trotànt 
si stente a là indenànt. 

Ma jò o nudriss speranze 
che i miei pietòs lamènts 
e tochin lis orelis 
dei nestris dirigènts, 
di chei che stan in cime 
«ma il sienar che al viv sott 
nol sta cence fox-trott. 

Peraulis,nò baratti. 
enlì cun ches maratis 
che plui dei fis si mostrm 
cenge judizi e mat's, 
son lor che nè lis buttin 

taì brazz di che, genìe 
che ur robe e pimarte vie’, 

Lja grazie e l’inocenze, 
la fuarze e la salùt... 
cussì, miei ciàrs, la pense 

‘ Zaneto di... Perctit. 
--ZANETO 

  

la ‘predicie ‘e tocie due i' balarîns del 
Stival. Lis SIsienorinis poi. nomimadis 

parsore o eròd che no sevin del paîs 
del poete, almaneul lui al dîs di no 

velis viodudis a balà. 

Quanti matrimoni 

La poesie e jè di caratar general e. 

SRI 

Li +3 ? ivi Secas Law rr (opto: #1 A TEA viSt% pia hi DR) sO 

Il veleno! 
ha inviato ai suoi 

diocesani una Lettera pastorale, nella 
quale add'ita la nefasta influenza che e- 

cattive letture. 

. La ‘corruzione sempre crescente, egli 
scrive, dei costumi e ul triste spettaco- 
lo che afflige e preoccupa coloro che 

ca moralità, è dovuto in gran parte a 
questa sfrenata licenza. Noi non vo- 
gliamo, così Mons. Besson, parlare qui 
solamente dei romanzi osceni e volga- 
ri; ve ne sono molti, purtroppo; li ve- 
diamo esposti nelle vetrine dei librai e 
nur fino sulla tavola di famigli», tali 
che disonorano. Voi dovete  +te:mnere 
particolarmente quelli che nascondono 

rettezza. Alcuni autori, tra i più in vo- 
ga, che non vorrebbero certamente il 
titolo di pornografici, pure sono elo- 
queti. predicatori di immoderatezza. 
Sotto il pretesto di dire le cose comé 

seurtilità della sochetà mondana, o me- 
glio, per acuire la curiosità, conducono 
il lettore attraverso mille avventure 
piccanti dove si mette sempre in evi 

le apparehze. A forza di leggere la 
narrazione di. tante legeerezze, si fini/ 
sce per trovarle naturali; si accordano 
loro le circostanze attenuanti; si dice 

che la morale cristiana, con le sue e- 
gigenze troppo austere, non risponde 
più ‘alle aspirazioni dell'anima contem- 
poranea; si pensa che, in conclusione, 
è poi lecito di fare ciò che tutti fanno... 

Ahimè! quanti tiovani e quante gio- 
vanette non trovarono nel romanzo al- 
la méda la rovina della loro virtà! 

non si disunirono ; 

quante . famiglie non caddero nella 
sventura perchè + libri perversi aveva- 

ino stillato, a goccia a goccia, all'uno 
‘e all’altro dei loro membri il veleno 
mortifero! 
Mons. Besson conchiude: 

li legsciamo, Non li lasciamo leggere. 
Ne va la salvezza delle anime nostre, 

delle nostre ° del nostro pae- 
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Pensieri religiosi 
ì Mirabile esempio 

   Marco Fag 
| (Stati Uniti) 
tutta la. sua 
privazioni e di stenti. Eppure r'useî o- 
mestamente a farsi una posizione in- 
vidiabile, fino a diventar sifidaco della 
sua città. 

E presie 

nacque poverssimo 
mera fu. una*vita di Car   

  

ide im modo cosî desno all: 
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Perchè — 
il Sapone FENDERL. 

P è uno dei migliori? 
- A mondo regna legge sempre eguale: 

il buono dà il buono di 

‘Il migliore 

dà sempre il 
Ottimo materiale 

ò danno ottimo . 

TR 

      

   

        

   

    

ottimo lavoro 

prodotto! 

  

sono, descrivono a vivi colori tutte le. 

denza chi scaltramente riesce a salvare. 

|» I Veseovo di Losanna € Ginevra, 
| Mons. M. Besson, 

sercitano, specialmente sui giovani, le‘, , i 7 ° 
SR 3 “®©. la forza per mantenerlo. Ogni mattina 

ine sono stupiti. Alèeuni hanno woluto 
conoscere il sefereto del suo successa. 

Egli rispose: « Io ho un segreto : Lo 
prego. Quando presto un giuramento 
di ufficio lo pronuncio adagio, adagio ; 
dico ogni parola pensando che faccio 
un giuramento e poi prego per avere 

i quando. .-algo le scale del Municipio, 

i 
{ 
Ì i 

« Guerra | 

ai cattivi llbri, ai cattivi giornali. Non 

prego per aver la forza di ben com. 
piere il mio dovere, e ogni sera esami- 

“TRE sia “gin inando ogni mio atto, ringrazio Dio se 
sono chiamati a vigilare sulla prubbli-; Def pensi si - 

ron ho fatto torto a nessuno. Il mio 
libro preferito è l’«Imitazione di Gesù 
Cristo », ed essendo io, cattolico, mi 
confesso spesso e trovo che questa pra- 
tica mi rende migliore ». 

Mina Sd 
* a 

dmn 

Abbiamo pur troppo un brutto vi- 
zio nazionale; un. vizio che è peccato 

I ti iper la fede, ma è villania di fronte al 
la ‘corruz’'one sotto apparenze di cor-| galateo, un vizio che contribuisce a 

farci essere maleducati e farcelo pare- 
re più ancora che non lo siamo. Perchè 
non adoperarei tutti di ogni fede, di o- 
gni partito, purchè italiani, a correp- 
cerlo? Addosso alla bestemmia! ogmu- 
no combatta in sè e fuoni di sè questa 
santa battaglia per.la patria, per il 
‘popolo, per l'umanità ». 

-P. Giovanni Semeria 
; i cre sn fI-- n 

Tra libri e riviste 
it selve ore aio Bilo percio tin 

  

Uscirà il 18 gennaio, 5. anniver- 
sario della fondazione del Partito 
Popolare Itfuliano © 

|. LUIGI STURZO 

Popolarismo e Fascismo 
Un grande volume di 300 pagine L, 12 

di prenotatori d TO ; 

Questo libro è un avvenimento di 
singolare importanza nel presente mo- 
mento storico. i 

Luigi Sturzo vi ha seritto obbietti- 

storia scritta da un protagonista che 
conosce tutti i fatti oscuni e tutti i re- 

troscena  politie!. 
i pubblicare un’opera così potente di ri- 
velazioni, di teoria, di battaglia. Con-   

in, sindaco di Yerséy Uity | 
ei 
Ti VAIO! 

dl 
‘amministrazione della città, che tutti Arti GraricHE Coop. FRIULANE 

 migliore!? 

‘claude serenamente con la parola d’or- 
dine per il futuro. 
Liv L'editore Pietro Gobetti, Torino, Via 

ettembre 60, avverte: Chi ci man: 
pi: x È Ni e gra 3 3 
derà «sollecltamente » 

i 

Ì 

Tony P » 3; TRE TEENAGE. 10 franco di porto. Chi non unisce il 
| Vaglio, rigeverà il libro gravato delle 

spese di assegno. i 

ite la diffusione del volume. 
; Oggi è tempo di studio. 
legano e studino. 

ER fon 

Carro Liva responsabile 
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vamente la storia di questi anni; è la. 

la prenotazione | 

riceverà il libro al prezzo di sole lire] 

Solo Sturzo poteva 

Da parte nostra raccomandiamo vi-| 

Le sezionili 

  

plari sono ininterrot. 

tamente forniti. 

  

raneMactie dll cocaione Agraria rina 
-- UDINE - Ponte Poscolle - UDINE - 
Gruppo completo st unica bure (But) per tntte Ie lavorazioni dei ter- 

reni (aratro-completo con ‘carrello, een rincalzatore e-con -zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per-gruppi completi: M. 6 (sche- 
letro acciaio) L. 600 | 
(scheletro acciaio) L. 750 — MN. fO (scheletro acciaio) L. 775 — 

M. 7 scheletro acciaio) L. 675 -- N. 8 

Centinaia di esem- no atienia 

     

  

— A. chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macechi- 
ne che ti occorrouo per 

. la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latt+ria, per la Cantina 
ece. ece. 

— AMa Sezione Macchi- 
ne della Associazione. A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 

er È -Poscolle, 

E per i pezzi di ricambio? pis dot 
Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

-— E per le riparazioni ? (RI 
- Sempre all’Associazione Agraria Friulana, sa 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. ! di 

. — Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 

lana, si > Udine Ponte Poscolle. .. 
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